IL MIO DIO E' IL DIO DI TUTTI

Per millenni l'uomo, 

si è creato e costruito le proprie divinità.

Ogni popolo si inginocchia davanti 

a degli idoli;

ieri: il sole, la terra, il l'oceano sconfinato,

Giove, Marte o Saturno.... 

oggi: la macchina, l'energia atomica, 

il denaro, la scienza, 

il progresso, il computer, il sesso...

Brancoliamo nel buio, andando a tantoni,

alla ricerca di Qualcuno, di Qualcosa

a cui affidarci, 

di abbastanza forte e solido

su cui appoggiarci.

Le religioni animiste, 

feticiste, e animaliste;
L'Induismo, il Buddismo,

l'Ebraismo, il Cristianesimo, 
l'Islamismo...

tutte affermano di venire da Dio

e portare a Dio.

Il mio Dio è il Dio di tutti

tutti crediamo, preghiamo, adoriamo Dio, 

tutti nella convinzione di essere dentro

l'unica vera religione,

l'unica rivelata, l'unica che porta la salvezza.

l'unica a possedere il vero Dio.

Ma il mio Dio è più grande di ogni religione

e nessuna religione possiede completamente 

il mio Dio.

Il mio Dio è il Dio di tutti

anche di coloro che non hanno una religione,

non hanno un credo, nè una Chiesa.

Dio si manifesta 

a tutti gli uomini di buona volontà,

animisti, buddisti, induisti 

islamici, o cristiani che siano.

Il mio Dio è il Dio di tutti

perchè è l'unico Dio.

Non esistono altri dei.

Il Dio adorato dall'induista

è il mio Dio.

Il Dio a cui si prostra il musulmano

è il mio Dio.

il Dio pregato da ogni pio buddista

è il mio Dio, è il vero Dio.

Perchè non esistono altri dei,

ma uno solo è Dio. 

Il mio Dio, il vero Dio, 

è anche l'unico Dio

e chi adora un Dio, adora l'unico Dio

che un giorno si è rivelato

in Cristo Gesù.

Il mio Dio, il Dio di tutti

è il Dio di Gesù Cristo.

E' difficile il mio Dio di tutti

per quanti costruiscono barriere e steccati

tra uomo e uomo, tra popolo e popolo;

per quanti si sentono razza superiore;

per quanti pensano che Dio sia da una parte,

dalla parte di qualcuno o di una Chiesa.

E' difficile il mio Dio di tutti

per quanti credono che Dio benedica solo loro,

le loro imprese, le loro opere, le loro armi;

per quanti perseguono progetti iniqui,

convinti che Dio li benedirà.

E' difficile il mio Dio di tutti

per quanti credono 

di poter combattere le loro guerre

che chiamano "sante".

E' difficile il mio Dio di tutti

per quanti in nome di Dio

hanno fatto violenza e portato strage,

con il pretesto di diffondere 

la vera religione,

la fede cristiana,

sicuri di punire e purificare 

gli adoratori di falsi dei.

E' difficile il mio Dio di tutti

per quanti si sentono, 

suoi rappresentanti su questa terra,

e a nome suo parlano, decidono, dettano leggi

obbligano coscienze.

E' difficle il mio Dio, Dio di tutti

per quanti sono sicuri di possedere Dio

più degli altri.

Il mio Dio è il Dio di tutti

è Dio degli indigeni della Nuova Guinea 

degli aborigeni dell'Australia,

dei tecnocrati compiuterizzati giapponesi scintoisti,

degli indiani d'America,

devoti di Manitù.

Il mio Dio è il Dio di tutti i popoli

e di tutte le religioni;

il mio Dio è il Dio adorato dai buddisti, 

dagli induisti, dai Tesimoni di Geova.

Il mio Dio è il Dio Jahwè degli ebrei, 

è il Dio Hallah di Maometto;
è il Dio Padre dei cristiani, 

dei protestanti e degli ortodossi.

Il mio Dio, Dio di tutti

non è un Dio bonaccione,

a cui tutto va bene: la verità come l'errore,

la sincerità come l'ipocrisia.

Davanti a Lui la religione falsa, opera dell'uomo,

non sta sullo stesso piano di quella vera, rivelata. 

Il mio Dio è sì il Dio di tutti

ma non siede a tavola con gli altri idoli,

perchè è un Dio geloso.

Il mio Dio però è un artista 

riesce a ricavare il bene anche dal male,

riesce a trovare semi di verità anche nell'errore,

sa scorgere un fondo di bontà 

anche in un cuore di pietra,

porta alla salvezza l'uomo di buona volontà:

qualsiasi religione professi,

qualsiasi cammino percorra.

Il mio Dio è il Dio di tutti

davanti a Lui non esistono 

preferenze di persone, o di religioni;

Lui ci vede tutti suoi figli

in cammino su strade diverse

tutte convergenti verso la stessa meta.
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